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Proiezione deL fitm "Roadmap to Apartheid"
(Fioretta, Gian Paoto, Maria, Pier Luigi)

Letture dalla Bibbia e dal Vangelo

Quando andrai in guerra contra ituoi nemici e vedrai cavalli e carri e forze superiori a te,
non li temere, perché è con te il Signore tua Dio, cke ti ha fatts uscrie dal paese
d'Egitta. Quando sarefe vicini alla battaglia, il sacerdote si farà avanti, parlerà al popola e
gli dirà: Ascalta, lsraele! Voi oggisrbfe prossimi a dar battaglia ai vostri nemici; il vostra
cuore non venga meno; non temete, nùn vi smarrite e non vi spaventate dinanzi a
loro, perché il Signore vostro Dio cammina con voi per combattere per voi contro i vostri
nemici e per salvarui.
t. ."1

Quando il Signore tuo Dio l'avrà data nelle tue mani, ne colpirai a fil di spada tutti i
rnaschi; rna le donne, i bambini, il bestiame e quanto sarà nella città, tutto # sr.ro bottino, li
prenderai corne tua preda; mangerai il bottino deituoi nernici, che ilsr'gnore tua Dio ti avrà
dato. Casi farai per tutte le città che sono molto lontane da te e che non sono città di
quesfe nazioni.
Soltanto nelle città di questi Bopoli che il Slgnore tuo Dio ti dà in eredità, non lascerai in
vita alcun essere che respiri; ma li voterai allo sterminio: cioè, gti l-.{ittiti, gli Amarrei, i
Cananei, i Ferizziti, gli Evei e i Gebusei, came il Signore tuo Dio ti ha comandata di
fare, perché essi non v'insegnino a commettere tutti gli abomini che fanno per i loro dèi e
voi non pecchiate cantro il Signore vostro Dia.

[Deuteronomio, 20, 1 -1 9]

Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente.
lda io vi dica di nan opparui al malvagio, anzi se uno ti percuote la guancia destra, tu
porgigli anche l'altra.
E a chitivuol chiamare in giudizio per toglierti h tunica, tu lascia anche il mantetlo.
E se uno ti costringerà a fare un rniglio, tu fanne con lui due.
Dà a chi ti darnanda e a chidesidera da te un prestito non volgere le spalle.
Avete infeso che fu detto: "Amerai il tuo prossrmo e odierai il tuo nemico".
hla io vi dico: amate ivostri nemici e pregate per quetli che vi perseguitano, affinché siafe
figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buani, e fa
piovere sui grusli e sug/i ingiusti.
lnfatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanna cosi anche i
pubblicani?
F se dafe il saluto soltanto ai vostri fratelli, cke casa fate di straordinario? Non fanno cosi
anche ipagani?
Voi, dunque, srafe perfetti come è perfetta il Padre vostro celesfe.

[\4atteo 5,38-48]'
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eornffrento
da p. Alberto Maggi

Può sembrare $coraggiante l'invito che Gesù fa e che leggiamo nel vangelo di l\datteo:
"Siate perfetti come è il Padre vostro perfetto", perché noi pensiamo subito alla perfezione
di Dio, con tutto quello che immaginiamo, di potenza di grandezza di Dio. Vediamo invece
cosa intende l'evangelista con questo invito alla perfezione.
Gesù continua a prendere le distanze dalla legislazione di Mosè per presentare
un'alternativa di società e un modo nuovo per rapportarsi con il Signore. E dice Gesù:
«Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente>>.

Per questo quando Gesù dice «Se uno di da uno schiaffo sulla guancia destra tu porgigli
anche l'altra>>, non significa passare da stupidi. Gesù non ci chiede di essere stupidi, tonti,
ma buonifino in fondo. Difatto, I'unica volta nel vangelo di Giovanni che Gesù prende uno
schiaffo, mica ha presentato l'altra guancia, ma ha detto: "Se ho sbagliato mostrami dove
ho sbagliato, se non ho sbagliato perché questa violenza?"
Quindi Gesù invita a non opporre alla violenza che ci viene addosso altra violenza,
altrimenti questa cresce e poi dopo diventa un crescendo interminabile di violenza che
genera altra violenza. Per questo Gesù non chiede di essere tonti, ma di essere buoni, di
disinnescare la violenza con proposte di bene ancora maggiore.
ll credente è colui che, di fronte alla violenza dell'altro, gli fa comprendere: "Guarda la tua
capacità divolermifare del male non sarà mai così grande come la mia divolerti e farti del
bene". Questo è l'invito di Gesù.
Poi Gesù passa a toccare uno dei piedistalli della spiritualità ebraica, «Avete inteso che fu
detto: amerai il tuo prossimo ...»>, l'amore per il prossimo era un amore limitato, perché
arrivava fino a dove esisteva il concetto di prossimo, che era molto relativo.
ll concetto più stretto significava colui che appartiene al mio clan familiare, un po'più largo
a quello della mia tribù, un po' più largo ancora alla nazione di lsraele, ma non di più.

Quindi era un amore che aveva dei limiti. «E odierai il tuo nemico». L'odio al nemico era
normale in questa società, ma soprattutto era giustificato dall'odio che Dio aveva per i

peccatori. Mai si odia con tanto gusto come quando si odia in norne di Dio, perché ci si
sente giustificati in questo odio. Ebbene Gesù prende le distanze da tutto questo. «Ma io
vi dico: amate ivostri nemici». Quindi Gesù propone un amore di un livello superiore che
non solo non conosce i limiti dell'amore che arriva fino alprossimo, ma lisupera.
E'questa la novità esclusiva di Gesù, è un amore che arriva a inglobare anche il nemico.
E per'amare' Gesù non ha scelto il verbo greco fileo, da cui filosofia, filantropia, un amore
di benevolenza che riceve qualcosa in cambio, ma il verbo agapao, da cui la parola agape
che tutti conosciamo, che significa un amore che è indipendente dalla qualità di colui che
lo riceve, è indipendente dalla risposta dell'altro. Quindi di un amore che non guarda i

meriti della persona che viene amata, un amore che si genera per il bisogno dell'altro, non
per la risposta che se ne può avere.
«E pregate per quelli che vi perseguitano», quindi è chiaro che per nernico si intende
quello che perseguita la comunità cristiana. Ebbene Gesù chiede di fare un passo in
avanti, questo arnore non diventa reale finché non si trasforma in amore per quelli che lo
perseguitano. Se c'è questo accade qualcosa che trasforma I'esistenza del credente,
«Affinché siate figlidel Padre vostro».
Essere figlio in quella cultura significa colui che assomiglia al padre nel comportamento.
Allora, se chi ama il nemico e prega per il nemico assomiglia al Padre, si vede che questa
è la qualità d'amore di Dio, un amore di Dio che ariva a tutti quanti, anche a quelli che
sono considerati isuoi nemici"
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Palestina: ffilrn n'R.oadmap to Apartheid"
docurnentanio di Ana Nogueira e Eron Davidson (2012,95')

Attingendo dalla loro esperienza personale, i registi Ana Nogueira (una
sudafricana) e Eron Davidson (un israeliano) esaminano in modo efficace e
approfondito le analogie tra le forme sudafricane e israeliane di Apartheid.
Narrato da Alice Walker (Premio Pulitzer per ll Colore Viola), Roadmap to
Apartheid (wvuw.roadmaptoapartheid.org) riguarda tanto l'ascesa e il declino
dell'Apartheid in Sudafrica quanto il perché tanti palestinesi sentono di vivere
oggi in un regime di Apartheid e un numero crescente di persone in tutto il
mondo è d'accordo con loro.

ln questo Ioro primo film, gli autori sono riusciti a realizzare un quadro
della situazione di occupazione coloniale da parte israeliana che non tralascia
nessun aspetto dell'Apartheid: dalla pressione psicologica, alla prigione, alle
torture, alle demolizioni delle case, agli attacchi militari, alle bombe, al sistema
di permessi, ai checkpoint che sempre più accerchiano Ia
popolazione palestinese in aree ridotte a Bantustan.
Per descriverle più efficacemente e individuarne i meccanismi di fondo è
legittimo per gli autori istituire una stretta analogia fra il sistema adottato dagli
lsraeliani e subito dai Palestinesi e il disumano sistema di "apartheid" del
vecch io Sudafric a razztsta.

ll film è sottotitolato in italiano grazie al contributo di un gruppo di
traduttori del movimento internazionale a guida palestinese per il Boicottaggio,
il Disinvestimento e Ie Sanzioni (BDS) contro lsraele.

ll cofondatore del BDS, Omar Barghouti, è intervistato nel film.
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Sostieni la campasna Der il Boicottasio. io non Lo
il Disinvestimento e le Sanzio ni (BDS) ! compro !

Boicotta le istituzioni e i prodotti israeliani
e le aziende che sostengono la politica di
apartheid dello Stato di Israele!
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Che cosa è il BDS?

BDS è un acronimo per Boycott, Disinvestment and Sanctions ed è un movimento nato nella società

civile palestinese e sostenuto da attivisti di Israele, Palestina e di tutto il mondo. Si ispira al
modello del movimento di solidarietà contro l'apartheid in Sudafrica e sostiene la lotta di
liberazione del popolo Palestinese.

Che cosu chiede il BDS?
I1 movimento intende rappresentare La condizione di tutti i palestinesi: i sette milioni di profughi
della Diaspora, cacciati da Israele dalle loro terce a partire dal1948, i palestinesi che vivono in
Cisgiordania e a Gaza e la minoranza palestinese residente in Israele. Le rivendicazioni del BDS si
basano su tre diritti fondamentali:

./ La fine dell'occupazione, della colonizzazione e della confisca delle terre
palestinesi

./ La fine del sistema di leggi razztari che vige in Israele contro i residenti
palestinesi e i non ebrei

,/ Il diritto al ritorno dei profughi palestinesi nelle proprie terre, come

stabilisce la risoluzione ONU 194, che Israele non hai mai rispettato.

Perché boicottare?

In tutto il mondo sono in corso campagne di boicottaggio delle istituzioni, dei prodotti israeliani e

delle multinazionali complici delle violenze israeliane dei diritti urnani e dell'apartheid:
Boicottaggio delle istituzioni israeliane accademiche e culturali.
Boicottaggio degli eventi culturali -sponsorizzati con campagna "Brand Israel" dallo Stato sionista-

e degli artisti che sostengono la puLrzia etnica ed i crimini di guerra commessi da Israele."Brand
Israel", frnanziataa fior di milioni dal governo israeliano vuole nascondere dietro un'immagine
positiva le politiche criminali che quello Stato contirrra a perpetrare contro il popolo palestinese.

Boicottaggio dei prodotti israeliani, soprattutto quelli della produzione illegale nei territori occupati.

Boicotta il "made in "! Boicotta l'apartheid!
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Freghiera euearistiea

Costruire un'altro bellezza
àforse l'unico strado verso uno poce ve?a.

Uno reqle , prof etica e coraggioso ombizione ollo poce

è visibile nel lovoro pazienle, ostinoto e spesso nqscosto
di milioni di artigioni che ogni giorno lovorono
per suscitore un'olt ro bellezza.

E' un'impreso utopico,
che presuppone una vertiginosa fiducia nell'umonità.
Le notizie che arrivqno dol mondo

sono dovvero scoroggionti,

mo osiomo essere fiduciosi nello speronza
oltre ogni speranza.

Anche la bellezza del l'eucarist is

vissutq come condivisione senza confini
può essere un segno efficsce
del commino verso lo poce e il ripudio di ogni guerro.

e Gesù,lo notte primo di essere ucciso,
mentre sedeva o tovolq
insieme olle persone che stavano con lui,
preseunpezzo di pone,

lo spezzò e lo diede loro dicendo:

"prendele e mongiofene tutti:
questo è il mio corpo".
Poi, preso il calice del vino, lo diede loro dicendo:
" prendet e e bev ef ene f utti :

guesto è il colice per lo nuovo alleanza.

Fote guesto in memoria di me".

Dopo la suo morle e resurcezione,
la moltitudine dei credenti
ovevo un cuor solo e un'onimo solo:

névi era chi dicesse suo quallo che possedevq,

mo tutto frq loro ero comune.

E non c'eto nessun bisognoso fro loro.
Che anche guesto eucorestio posso
qlimentqre lo nostro spinto o costruire
un mondo dove obiti lo giustizio e lo pace:

un convivenza pacifico tro i popoli.
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